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L'Università difficile 
GIURISPRUDENZA 

È la «facoltà dei record» 
Trentamila studenti 
lezioni con folle da stadio 
Alzatacce all'alba 
per non trovare mai posto 
e attese di anni 
per l'assegnazione della tesi 
L'imponente palazzo che ospita la facoltà di 
Giurisprudenza In basso l'ingresso GII studenti che 
aspirano alla toga o a fare l'avvocato sono trentamila 
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Un «esamificio» per i Perry Mason 
Lezioni stracolme, esami «oceanici», spazi carenti 
Scene di disagi quotidiani a Giurisprudenza, «l'esa-
mificio», facoltà «regina» della Sapienza per file e s>o-
vra-affollamento «Mi alzo alle quattro del mattino 
per prendere un posto a lezione» racconta uno stu
dente. E quando si va in 500 a fare un esame scop
pia il caos. «È un disastro» dice Massimo Brutti, do
cente di diritto romano. 

FEDERICO POMMIER 

M Più di ogni altra Giuri
sprudenza è la facoltà delle 
file e del super-affollamento 
C'è chi si alza in piena notte 
per prendere un posto a le
zione, chi aspetta dodici ore 
per fare un esame e chi at
tende mesi pnma dell'asse
g n a t o n e di una tesi di lau
rea. Non potrebbe essere al
trimenti nella facoltà più 
«strabocchevole» dell 'ateneo . 
romano, con oltre trentamila 
iscritti Una «Sapienza nella 

Spazi 

2L£entimetri 
qÉriratur/T 
per persona 
M Manca tanto spazio per 
gli studenti di Giuasprudcnza. 
la facoltà più popolata della 
sapienza. Qui ci sono 34 429 
iscntti (18433 femmine e 
15996 maschi), con 9397 fuo
ricorso quasi il 30% del totale 
Cifre «iperboliche» se si pensa 
che una media università ita
liana, con tutte le sue facoltà, 
non raggiunge 120 000 studen
ti Questo esercito di (uhm 
«giuristi» deve scontrarsi ogni 
giorno con gravi carenze edili
zie Giurisprudenza 6 la facoltà 
più abitata e con meno spazi 
disponibili dell'università-
7000 metri quadrati E ad ogni 
singolo studente spettano sol
tanto 21 centimetn quadrati di 
«vivibilità» (aule, biblioteche, 
bagni, servizi van, scale, com-
doi) . Il che vuol dire che se Ut-
ti decidessero di frequentare la 
facoltà nello stesso giorno po
trebbero stare a mala pena in 
piedi su una mattonella, l'uno 
attaccato all'altro, senza poter
si muovere Per uniformarsi al
lo standard europeo delle fa
coltà giundiche. che e di cin
que metri quadrati per studen
te, Giurisprudenza ne dovreb
be avere 80 000 in più, cioè 
quasi la metà dell'intera super
ficie della Sapienza In proget
to c'ò la costruzione di uno 
spazio per le lezioni al di sopra 
dell'aula 1, la più grande della 
facoltà con 800 posti a sedere 
Ma ì lavori non sono ancora 
iniziati 

Sapienza», un viavai freneti
c o di studenti, con code lun
ghissime davanti ai terminali 
del libretto elettronico dove 
si aspetta anche sei ore pri
ma di (arsi approvare il piano 
di studio E tutti corrono qua 
e la' alla ncerca «spasmodi
ca» di informazioni. 

In tanta confusione, una 
sola certezza Gli aspiranti 
avvocati, giudici e notai si 
rendono conto di essere dav
vero in tanti Troppi Cosa 

Frequenza 

.Corsi.... 
domitissima 
«mortalità» 
• • Giurisprudenza e una 
delle facoltà con il più alto tas
so di «mortalità» universitaria 
Se ogni anno 6410 nuovi stu
denti (secondo una media dal 
1981-82 al 1991-92) si iscnvo-
no al primo anno, sono 4343 
(il 67*) quelli che abbando
nano gli studi senza raggiunge
re la laurea, mentre in solli 
1509 (il 23%) diventano dotto-
n Cioè su tre persone che ini
ziano a studiare legge alla Sa
pienza, due si perdono per 
strada Ed è molto difficile che 
quell'unico fortunato che ta
glia il traguardo si laurei in cor
so Nel!"89-90 si sono laureati 
in regola (cioè entro il quarto 
anno) 610 studenti, solo l'8% 
dei 7231 immatncolati del 
1986-87. Le cause di tutto que
sto? Difficile dirlo 11 fatto che 
nel primo anno si facciano so
prattutto esami «romanista» 
potrebbe danneggiare gli stu
denti che provengono dalle 
scuole tecniche Infatti è prò-
pno tra il pnmo e il secondo 
anno che si hanno le delezioni 
più cospicue Dei 7539 imma-
tncolati del 90-91 2273 stu
denti (il 30%) hanno nnuncia-
to a iscriversi al secondo anno 
del 91-92 Comunque, è anco
ra la maluntà classica a fornire 
più studenti a Giurisprudenza 
(15752). * seguono quella 
scientifica (8813). tecnico-
commerciale (4541) e magi
strale (1219) 

succede quando duemila 
persone vanno a lezione' Lo 
racconta Marco, 19 anni, di 
Anzio, matricola che si defi
nisce «pendolare dello stu
dio» Ogni mattina si alza alle 
quattro con un obiettivo 
conquistare un posto a sede
re per le lezioni del giorno 
«Prende il treno delle cinque 
- dice Marco - alle sei e un 
quarto sono davanti a Giuri
sprudenza Aspetto due ore 
al freddo, con tanti altn stu
denti, prima che si aprano le 
porte della facoltà Poi si cor
re per prendere i posti del
l'aula 1, e se si arriva tardi bi
sogna arrangiarsi per tena o 
sui davanzali delle finestre» 
Ali una e mezza Marco fini
sce le lezioni e va a mensa, 
dove mangia dopo un'altra 
ora di fila Neanche il tempo 
di digenre e di nuovo di cor
sa in facoltà per accaparrarsi 
la sedia per la lezione delle 
cinque «Esco dalla facoltà 
alle sette e tomo a casa alle 

Monterotondo 
Chiude il centro Eni 
Protestano i lavoratori 

M i «Nel momento in cui l'Eni 
avvia una campagna pubblici-
tana per esaltare ifpropno ruo
lo nella ncerca per realizzare 
lo "Sviluppo possibile' attra
verso una propria società, l'E-
nincerche, decide di smobili
tare il centro di Monterotodon-
do che è tra i più qualificati ed 
avanzati d Europa» A parlare è 
Stefano D'Alleno, segretano 
generale della Rlcea-Cgil del 
Lazio E 'a denuncia di un «in
giustificato smantellamento» è 
alla base delta manifestazione 
tenuta oggi sotto la sede dell E-
ni dai lavoratori chimici del 
centro di ricerche di Montero
tondo costituito dalle Società 
Enincerche - Enichem agncol-
tura- Istituto Donegam. La ri
chiesta avanzata dalla Fulc 
(Federazione unitana lavora

tori chimici) del Lazio ali Eni è 
di operare una sostanziale in
versione di tendenza tesa «a 
non disperdere un patnmonio 
professionale e di conoscente 
scientifiche vitale per la ncerca 
in Italia e in particolare nel La 
zio dove sono presenti impor
tanti centro di ricerca pubblici 
che possono interagire con 
quello di Monterotondo» Sul 
banco degli accusat i lavora-
ton del centro ricerche di Mon
terotondo hanno posto anche 
la Regione Lazio «Non C accet
tabile - afferma Stefano D'Alte-
no- lo scarso impegno delle 
autontà regionali in questa ver
tenza, questo disimpegno si 
colloca in termini contraddir 
ton con il progetto di sviluppo 
della ncerca nell area roma
na» 

nove e mezza sfinito» 
E i professori che cosa ne 

pensano 7 Risponde Massimo 
Brutti, docente di diritto ro
mano «Quando si fa lezione 
con più di mille studenti non 
c'è possibilità di un lavoro di 
dattico utile per lo studente 
È un disastro che ha ongine 
nel sovraffollamento e nel
l'incapacità di decongestio
nare 1 università A Parigi 
1 hanno fatto dopo il '68» In 
queste condizioni, sono tan
tissimi quelli che decidono di 
abbandonare le lezioni e di 
studiare solo a casa In facol
tà ci vengono solo per gli ap
pelli Cosi Giunsprudenza 
diventa un «esamificio» co
me lo chiamano in molti «Si 
studia solo per I esame» è il 
ritornello Già gli esami, il 
momento della verità per gli 
studenti A Giurisprudenza se 
ne fanno 22 000 l 'anno In 
quelli più affollati (diritto pri
vato, diritto costituzionale, 

diritto penale istituzioni di 
dintto romano) succede che 
si presentino anche in cin
quecento tutti da interrogare 
in uno o due giorni un'atmo
sfera da stadio con resse, ur
la, crisi isteriche In estate so
no frequenti malori e sveni
menti «Una volta l'ho fatto 
alle otto di sera - dice Laura, 
21 anni del ter/o anno - do
po avere aspettato dodici ore 
con addosso I angoscia che 
si può immaginare Cosi non 
viene molta voglia di appro
fondire, di fare ricerca lo 
non vedo l'ora di uscire da 
qui» 

Ad aumentare la calca du
rante gli appelli c 'è consue
tudine, diffusissima a Giuri
sprudenza di andare a se
gnarsi le domande di esame 
Con penna e bloc notes in 
mano, come un nugolo di 
giornalisti in attesa di una 
«star», in tanti si affollano da
vanti alla porla Quando esce 
quello che ha appena finito 
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l 'esame, gli studenti lo assal
tano in massa «Quanto hai 
preso» «Che ti hanno chie
sto'» «Di che umore è il pro
fessore'» C è anche chi fa sta
tistiche curiose «In un'ora -
dice un ragazzo dall 'accento 
mendionale - ne hanno in
terrogati 19 Dieci bocciati, 
tre nfiuti e ventisei come voto 
massimo» 

In questo «calderone acca
demico», il rapporto con i do
centi non è sempre sereno 
Mano 1 alamanca preside di 
facoltà, qualche giorno fa ha ' 
gelato gli studenti che festeg
giavano rumorosamente il 25 
di un collega «Queste grida 
d a m e c a t o di vacche - ha 
detto stizzito - andatele a fa
re a casa vostra Ed è inutile 
che prendete le domande 
tanto sarete bocciati lo stes
so» Sembra propno il presi
de attuale uno dei prof più 
«temuti», anche se in pochi • 
hanno scordato il «tembile» 
Berlingen (ora non più alla 

Docenti 
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ordinainh 
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• i La più zeppa di studenti, 
la meno dotata di professori I 
problemi di Giunspruden/a 
passano anche per queste ci
fre ci sono 87 professon ordi-
nan, che insegnano a 34429 
studenti E dall'86 a oggi nono
stante 1 aumento del 15% delle 
iscn/ioni il numero dei docenti 
6 rimasto praticamente inva
riato (da 856 a 87) Il rapporto 
è di un professore per 39! stu
denti Un record negativo per 
la Sapienza se si confronta con 
I uno a 266 di Economia e 
Commercio, 1 uno a 183 di Ar
chitettura, l'uno a 134 di Lette
re e l'uno a 90 di Ingegneria 
Non solo Degli 87 ordman di 
Giunspmdenza quaranta sono 
a tempo definito, una cifra in
feriore solo a Medicina che ne 
ha 130 E questo perché («prin
cipali del foro», come i grandi 
chirurghi hanno una consi
stente attività pnvata Infalti, i 
docenti a tempo pieno sono 
quelli che si occupano di ma 
lene che non hanno un grande 
•mercato» come stona e filo
sofia del diritto La carenza più 
nlevante riguarda la seconda 
fascia di docenti, quella degli 
associali a Giurisprudenza ce 
n è uno solo, anche se 1 orga
nico prevede un associato per 
ogni ordinario Infine i ricerca
tori e gli assistenti che a Giuri 
sprudenza sono 168 

Sapienza) docente di diritto 
privato di cui si racconta che 
un giorno promosse solo due 
persone su cento E un gior
nalino di facoltà ha indetto 
un sondaggio proprio pe rde - ' 
cretare il più «buono» e il più 
«cattivo» tra i professori • — 

Chi riesce ad arrivare alla 
fine degli esami ha il proble
ma della tesi di laurea Per 
farsela dare bisogna penare 
non poco Le materie più ri
chieste hanno liste di attesa 
lunghissime, in cui si aspetta 
anche un anno prima della 
sospirata assegnazione I 
professori ! disponibili sono -

pochi, e scarseggiano gli ar
gomenti di ricerca «È già la * 
ter/a volta che mi rifiutano la 
tesi - dice Cristina 23 anni 
iscntta al quarto anno» «Per 
non avere problemi ci vuole 
la raccomandazione - ag
giunge Samantha - oppure ' 
avere una media del 28 lo c e -
l'ho, per fortuna» -

Biblioteche 

Libri, tanti 
preziosi^ -
inaccessibili 
• • Sono dodici le bibliote 
che di Giurisprudenza Hanno 
un grande palnmonio librano, < 
(266 200 libn e 2065 pcnodi- , 
ci) ma carenze di spazio, 
(non più di 50 posli a sedere 
ognuna) di servizi e personale 
12 fotocopiatrici e venti Impie
gati addetti Inoltre propno a 
causa dell affollamento gli ac
cessi sono drasticamente limi
tali Qualche esempio Nella 
biblioteca . di dintto pnvato 
fumi la opere) entrano solo i ' 
professon e gli assistenti men
tre gli studenti sono confinali 
in una piccola sala di lettura 
Nella biblioteca di diritto pub
blico (40mila opere) I acces
so ù consentilo oltre ai docen
ti, solo agli studenti che hanno 
avuto l'assegnazione della tesi 
di laurea Lo stesso succede in ' 
quella di dmlto romano La 
grande massa degli studenti 
deve accontentarsi della «ston-
ca» aula Calasso propno nel- " 
I atno della facoltà Un enorme 
stanzone rumoroso e pieno eli 
fumo, che più che una sala di 
studio è diventata un luogo 
d incontro una specie di 
•piazzetta» della facoltà Co
munque chi ha la fortuna di > 
trovare un posticino per stu- < 
diare deve ben guardarsi dai 
ladn Da un pò di tempo a 
questa parte, infatti spensco-
no portafogli e oggetti di valore 
alle biblioteche e dalle sale di 
lettura ? v v 

Il programma per il '92 di Cgil, Cisl e Uil: solidarietà, diritti, riqualificazione urbana 

Sindacati contro l'emarginazione 
UMBERTO DE QIOVANNANOELI 

• • Un sindacalo capace di 
andare olire la contrattazione 
aziendale, divenendo un pun
to di nfenmento per le fasce 
deboli della popolazione capi
tolina è questo l'ambizioso 
obiettivo di Cgil Cisl e Uil ro
mane riassunto nel program
ma unitario dei sindacati per il 
1992 presentato ieri in una 
conferenza stampa Puntò 
centrale dell impegno dei tre 
sindacati • ha sottolineato 11 se
gretario della Cgil romana 
Claudio Minelli • è «lo sviluppo 
della città e la sua riqualifica
zione» Per quanto nguarda 
Roma - ha proseguito il segre
tario della Cgil - il 1992 dovrà 
rappresentare 1 anno in cui «si 
passerà dai grandi dibattiti alle 
concrete realizzazioni» Pnon-

lana, in questo senso, sarà per 
il movimento sindacale l'ini
ziativa per una piena attuazio
ne della legge 142 sulle auto
nomie locali e della «24 Usuila 
trasparenza della pubblica 
amministrazione A preoccu
parci dirigenti di Cgil Cisl e Uil 
e il contesto politico ed econo
mico nel quale si innesta I ini
ziativa di nnnovamcnlo socia
le delineata per I anno in cor 
so «Il prossimo Parlamento -
ha nlevalo Minelli • rischia di 
essere il più frammentato della 
stona repubblicana, e la pre
senza delle Leghe può com
portare una ulteriore margma-
lizzazione di Roma» Per que 
sto • ha concluso Mmelli - «oc
corre adoperarsi perconcretiz 
zare al più presto i progetti per 

Roma Capitale» anche se ha 
avvertilo il segretario della Uil 
Guglielmo Loy «non potranno 
risolvere da soli tutti i problemi 
della città» Quella delineata 
dai sindacati romani ò una Ro
ma profondamente degradala 
una metropoli dove cresce I e 
macinazione sociale che in 
veste oggi almeno il 25 per 
cento della popolazione Ma 
Roma ha sottolineato il segre
tario della Cisl Mano Aiello è 
anche una città in cui operano 
•associazioni di volontariato di 
gra.ide valore e capacità d in 
tervento con le quali il movi
mento sindacale deve stabilire 
un rapporto privilegiato defi
nendo propctti comuni nel 
campo dell assistenza sociale 
e del rcinscnmcntodci sogget
ti deboli (handicappati immi
grati di colore ex tossicodi

pendenti) nel mondo del lavo 
ro» In questa direzione si muo
vono i «progetti-obiettivo • defi
niti dalle tre confederazioni 
con associazioni ed organismi 
di volontanato come la Ton 
dazione Villa Marami nel 
campo delle tossicodipenden
ze o con le organizzazioni del
le comunità straniere per quel 
che concerne I apertura di 
Centri di orientamento per gli 
immigrati Cosi come tendono 
ad esaltare un ruolo imprendi
toriale socialmente utile del 
movimento sindacale la costi
tuzione in atto di società pari
tetiche per la geslione dei par
chi secondo I accordo tnan 
golare Comune-imprenditori 
sindacato II sindacato in so
stanza punta al rafforzamento 
del volontariato per rendere 
più vivibile la Capitale E per 

rafforzare nel fare c o n c i t o 
quella cultura della solidarietà 
minacciata, ha sottolineato 
Claudio Minclli, «da movimenti • 
razzisti e xenofobi come quel
lo che sjbalo scorso ha sfilato 
per il centro di Roma inneg
giando al fascismo e al nazi
smo» Ma la conferenza slam
pa di Cgil. Cisl e Uil è stata an
che un severo alto d accusa 
verso la -pigrizia» degli impren
ditori capitolini Secondo i sin-
dacaU infatti l'industria roma
na si è limitata a giocare di ri
messa «Gli imprenditori • ha 
denunciato Loy - si sono gene
ralmente limitati a gestire gli 
appalti e le commesse pubbli
che senza valorizzare le possi
bilità autonome» Per lo svilup
po produttivo di Roma insom
ma non basta «pietirc» com
messe di Stato 

Ieri I minima 3 

mass ima 15 

O o O Ì il sole sorge allf 6 10 
^ S O 1 e tramonta alle 1804 

l TACCUINO l 
Delitto In biblioteca. Iniziano ottgi gli incontri sul "giallo» 
promossi dalla Biblioteca dell XI Circoscrizione di via 
Ostiense 11 i b Alle ore 17 30 Orio Caldiron docente di sto 
ria e critica del cinema e critico cinematogralico perlera su 
«L universo del giallo» I prossimi appuntamenti sono con 
Giorgio Cosetti ( 11 marzo) e Corrado Augias (2n marzo ì 
Informazioni al tei 57 54 992 — , . , 
La grande riforma. Uomini e progetti per una nuova re
pubblica Il volume di Sebastiano Messina (Edit Laterza) < 
viene presentato oggi ore 17 presso la sala del Refettono di 
Palazzo San Maculo CVia del Seminano 76) Interverranno ' 
presente I autore Nilde lotti Mino Martinazzoli Giampaolo ' 
Pansa Gianfranco Pasquino e Mario Segni 
Cinema latìnoamericano. Continuano c /o I Illa (Istituto 
italo-latino amencano) le serate dedicate alla più recente ' 
produzione cinematografica dell America Latina Questa se
ra alle 20 30 "La mujer de Benjamin» di Carlos Carrera In 
pzzaG Marconi. 26 t 
La Palestina vista da Akram Saladi Mostra fotografica da 
oggi (ore 18) al 9 marzo presso la Casa dei diritti sociali via 
della Guglia 69/a (Piazza Capranica) Questa sera (presc-n-
tc il fotografo") in programma dibattito e presentazione vi
deo sulla Palestina Poi una cena italo-palestinese •'* 
Mono-grafie. Oggi, ore 21 al club Michelangelo di vicolo 
della Penitenza 46 incontro con la poesia di Leopoldo Atto-
lieo 

l VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Centro dei diritti IX circoscrizione: ore 17 c /o Pzza 
Imola banchetto «Non per favore ma per diritto» (T Frassi
nelle i - ' 
Centro non per favore ma per diritto XVII circoscri
zione: ore 8 30 banchetto davanti alla Usi 
Scz. Fiumicino: ore 17 30 assemblea pubblica -L impegno 
e le proposte del Pds per costruire il nostro Comune» Pirte 
cipano Giancarlo Bozzetto- Angiolo Marroni Goffredo Bet 
tini-M Antonietta Sartori-Ugo Vetere *,v 

Scz. San Paolo: ore 18 assemblea su cjmpagna elettorale 
(M Brutti - E. Foschi) -
Sez. Vigne Nuove: ore 16casegguito (E Foschi) 
Sez. Prima Porta: ore 18 assemblea per vendita case Iacp 
(L Cosentino) 
Avviso tesseramento: il prossimo nlevamcnto dell anda 
mento del tesseramento 92 a Roma 0 fissato per giovedì 5 
marzo Pertanto tutte le sezioni debbono far pervenire in Fe
derazione entro oggi i cartellini delle tessere fatte 
Avviso: oggi alle ore 16 in Federazione (Via G Donati 174) 
«Programmainiziativetiasporti» (M Meta-M Calamante) 
Avviso: domani alle ore 17 c /o sez Enti locali via S Angelo 
in Pescheria 35/b riunione del coordinamento dei Garanti 
Usi su organizzazione per la campagna elettorale 
Unità di base Filippetti: via Val Risone 33 Alle 16 30 ca
seggiato (E Foschi) «- *. , 
Sezione GarbateUa: iniziative sinistra giovanile ore 17 ca
seggiati ' , 

Avviso: e convocato per oggi alle ore 17 c/o via P Amedeo 
1881 attivo degli universilan »- - • 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - . '• 
.Unione reglonale^venerdl fi aUc ore J ,Z presso la sala^J . 
stampa dellaDirczione stterrà la ConleroflZd stampa dj pre
sentazione della lista del Pds partecipa"Antonello Falcimi, 
saranno presenti tutti i candidati 
Federazione Castelli: Albano in federazione ore 17 30 at-
t vodonne (Amici M Teresa) 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 30 Se
greteria unione per campagna elettorale 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17 30 riunione sulla 
preparazione campagna elettorale (Renzi) in Federazione 
ore 17 Attivo degli amministralon (Ferroni) 
Federazione Tivoli: Villa Nova di Guidoma ore 18 segreta
ri unione comunale di Guidonia più segretari di sezione 
Mentana centro ore 18 30 Attivo cittadino sulle questioni ur
banistiche (Gasbarn Tegolini, Spagnoletti) in Federazione 
ore 18 Gruppo parco monti Lucratili (Anna Rosa Cavallo) 
Federazione Viterbo: Caprarola ore 18 Cd campagna 
elettorale Vallerano 20 30 assemblea degli iscntti Civitella 
Dahano ore 19 Cd Montalto ore 20 30 assemblea degli iscnt-
tl ' s -

PICCOLA CRONACA I 
Culla. len è nata Chiara È un batuffolo rosa che ha nempilo 
di felicità la mamma Giulia Trevisani e il padre Alfonso Gen 
nari nostro prezioso compagno di lavoro Ai genitori le feli
citazioni più calorose da tutta I Unità Ai nonni - e partico
larmente ad Elvira, che 0 stata al nostro fianco una vita inte
ra di impegno e di lavoro -1 complimenti delle compagne e 
dei compagni E alla piccola Chiara il più festoso benvenuto 
tra noi »** t. . r ' 
Lutto. È scomparso improvvisamente Cesare Calvani Al fra
tello Alvaro e a tutti i familiari le più sentite condoglianze k 

della sez Pds Moranino della Federazione romana del Pds 
e d c l Unità 

immagini 
famose 

150 anni 
di fotografia 

1839-1989 

a cura di 
Giuliana S o m e 

6 -29 marzo 1992 
Sala d'onore -

Museo della Civiltà Romana 
Piazza Agnelli, EUR-Roma 

orano. 9 13 (tutti i giorni comprcia la domenica) 
9 1 3 / 1 5 18 (martedì, giovedì o sabato) 

INAUGURAZIONE: venerdì 6 marzo 1992 ore 17 
partecipano 

Paolo Bitumimi Assnssoro alla Cultura dot Comune di Roma 
Francato botilo Presidoole XH Circoscriziono 
Diego Mormorto stona) e critico Odia fotografia, 

Roberto Koch fotoreporter 
nomfldc Fior» Troiani Presidenti) Seziono soaCoop Roma Lamantino 

cocp 
Statone toci 
Roma Luurenlino 

Biblioteca Comunale 
XII Circoscrizione 

Patrocinio 
Comune di Roma 

Assessorato alla Cultura 


